
INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO 
 

 

FINALITÁ EDUCATIVE 
 

LA SCUOLA DEL PRIMO CICLO 
 

Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado. 
Ricopre un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e lo sviluppo dell’identità degli 
alunni, nel quale si pongono le basi e si acquisiscono gradualmente le competenze indispensabili 
per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita. 
La finalità del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per 
sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona. A tal 
fine la scuola: 

●​  concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; 
●​ cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità;  
●​ previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione;  
●​ valorizza il talento e le inclinazioni di ciascuno;  
●​ persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione. 

In questa prospettiva ogni scuola pone particolare attenzione ai processi di apprendimento di tutti 
gli alunni e di ciascuno di essi, li accompagna nell’elaborare il senso della propria esperienza, 
promuove la pratica consapevole della cittadinanza. 

 

L’alfabetizzazione culturale di base 
 

Il compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base attraverso 
l’acquisizione dei linguaggi e dei codici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un 
orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo e all’uso consapevole dei nuovi media.  
Si tratta di una alfabetizzazione culturale e sociale che include quella strumentale, da sempre 
sintetizzata nel “leggere, scrivere e far di conto”, e la potenzia attraverso i linguaggi e i saperi delle 
varie discipline. 

 

Nella scuola secondaria di primo grado si realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla 
realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo. 
La valorizzazione delle discipline avviene pienamente quando si evitano due rischi: sul piano 
culturale, quello della frammentazione dei saperi; sul piano didattico, quello dell’impostazione 
trasmissiva. Le discipline non vanno presentate come territori da proteggere definendo confini 
rigidi, ma come chiavi interpretative disponibili ad ogni possibile utilizzazione. I problemi complessi 
richiedono, per essere esplorati, che i diversi punti di vista disciplinari dialoghino e che si presti 
attenzione alle zone di confine e di cerniera fra discipline.  
Nella scuola secondaria di primo grado vengono favorite una più approfondita padronanza delle 
discipline e un’articolata organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva dell’elaborazione di un 
sapere sempre meglio integrato e padroneggiato. 
Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla 



promozione di competenze più ampie e trasversali orientate ai valori della convivenza civile e del 
bene comune. 
Le competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria sono: 
 
1. Imparare ad imparare 
2. Progettare 
3. Comunicare 
4. Collaborare e partecipare 
5. Agire in modo autonomo e responsabile 
6. Risolvere problemi 
7. Individuare collegamenti e relazioni 
8. Acquisire ed interpretare l’informazione 
​
Cittadinanza e Costituzione  
 

È compito peculiare di questo ciclo scolastico porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva, 
potenziando e ampliando gli apprendimenti promossi nella scuola dell’infanzia. Essa viene 
promossa attraverso esperienze significative che consentano di apprendere il concreto prendersi 
cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà. 

Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza sono la costruzione del senso di legalità e lo 
sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere, di agire in modo 
consapevole e di promuovere azioni finalizzate al miglioramento del proprio contesto di vita 
quotidiana a scuola.  

La scuola del primo ciclo include nel proprio curricolo la prima conoscenza della Costituzione della 
Repubblica italiana per imparare a riconoscere e a rispettare i valori e i diritti inviolabili di ogni 
essere umano.  

Al tempo stesso contribuisce a dare un valore più largo e consapevole alla partecipazione alla vita 
della scuola intesa come comunità che funziona sulla base di regole condivise.  

La lingua italiana costituisce il primo strumento di comunicazione e di accesso ai saperi: la lingua 
scritta, in particolare, rappresenta un mezzo decisivo per l’esplorazione del mondo e 
l’organizzazione del pensiero. È pertanto responsabilità di tutti i docenti garantire la padronanza 
della lingua italiana, valorizzando al contempo gli idiomi nativi e le lingue comunitarie.  

L’ambiente di apprendimento 

Nella scuola primaria e secondaria di primo grado l’acquisizione dei saperi richiede un uso flessibile 
degli spazi, a partire dalla stessa aula scolastica, ma anche la disponibilità di luoghi attrezzati che 
facilitino approcci operativi alla conoscenza per le scienze, la tecnologia, le lingue comunitarie, la 
produzione musicale, il teatro, le attività pittoriche, la motricità. 

Particolare importanza assume la biblioteca scolastica, anche in una prospettiva multimediale, da 
intendersi come luogo privilegiato per la lettura e la scoperta di una pluralità di libri e di testi, che 
sostiene lo studio autonomo e l’apprendimento continuo. 

 
ITALIANO 
 
L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità 
dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il 
dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo 



utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti 
culturali e sociali.  
Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di 
giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi 
riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 
Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la 
fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente. 
Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche 
avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.). 
Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di 
studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e 
concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti 
tradizionali e informatici. 
Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne 
un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti. 
Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, 
argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario.  
Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali 
con quelli iconici e sonori.  
Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto 
uso; di alta disponibilità).  
Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 
Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e 
agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. 
Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello 
spazio geografico, sociale e comunicativo  
Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla 
morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi 
testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i 
significati dei testi e per correggere i propri scritti. 
 
LINGUA INGLESE 
 
(I traguardi sono riconducibili al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue del Consiglio d’Europa) 
 
L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su 
argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero.  
Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone 
argomenti di studio. 
Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. 
Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo.  
Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline. 
Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari.  
Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta 
con quelli veicolati dalla lingua straniera, senza atteggiamenti di rifiuto.  
 Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per 
apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i 



compagni nella realizzazione di attività e progetti. 
Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere.  
 
SECONDA LINGUA COMUNITARIA 
 
(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue del Consiglio d’Europa) 
 
L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 
Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e 
diretto su argomenti familiari e abituali.  
Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente.  
Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo.  
Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera 
dall’insegnante. 
Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue 
di studio. 
Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare. 
 
STORIA 
 
L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di 
risorse digitali.  
Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa organizzare in 
testi.  
Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio,  
Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando 
collegamenti e argomentando le proprie riflessioni.  
Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende 
opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.  
Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di 
insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della 
Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.  
Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e 
contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 
Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla 
rivoluzione industriale, alla globalizzazione.  
Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente.  
Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere in relazione 
con i fenomeni storici studiati. 
 
GEOGRAFIA 
 
Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a 
punti di riferimento fissi.  



Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da 
telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per 
comunicare efficacemente informazioni spaziali.  
Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, confrontandoli in particolare a quelli italiani, gli 
elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come 
patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. 
Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta 
gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 
 
MATEMATICA 
 
L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le 
diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni.  
Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le 
relazioni tra gli elementi.  
Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere 
decisioni. 
Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza. 
Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui risultati.  
Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un 
problema specifico a una classe di problemi.  
Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i 
concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 
Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando 
concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze 
logiche di una argomentazione corretta.  
Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne 
coglie il rapporto col linguaggio naturale. 
Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si orienta con valutazioni di 
probabilità. 
Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze 
significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni 
per operare nella realtà. 
SCIENZE 
 
L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, 
ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze 
acquisite. 
Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il 
caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni.  
Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e 
microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti. 
Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; 
riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli 
negli specifici contesti ambientali.  
È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, 
nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente 



responsabili. 
Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. 
Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello 
sviluppo scientifico e tecnologico. 
 
ARTE E IMMAGINE 
 
L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione 
originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo 
funzionale tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici 
espressivi. 
Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di 
immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali. 
Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e 
contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; 
riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi 
diversi dal proprio.  
Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio 
territorio e è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione. 
Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio 
appropriato. 
 
EDUCAZIONE FISICA 
 
L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti.  
Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione. 
Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con 
gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair – play) come modalità di 
relazione quotidiana e di rispetto delle regole. 
Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “star bene” in 
ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione. 
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 
È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene 
comune. 
 
RELIGIONE CATTOLICA 
 
L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi 
domande di senso, cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. A partire dal 
contesto in cui vive, sa interagire con persone di religione differente, sviluppando un’identità 
capace di accoglienza, confronto e dialogo.  
Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, 
della vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini. Ricostruisce gli elementi 
fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e 
recente elaborando criteri per avviarne una interpretazione consapevole.  
Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua le tracce 
presenti in ambito locale, italiano, europeo e nel mondo imparando ad apprezzarli dal punto di 
vista artistico, culturale e spirituale.  



Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di riflessione in vista di 
scelte di vita progettuali e responsabili. Inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e 
impara a dare valore ai propri comportamenti, per relazionarsi in maniera armoniosa con se 
stesso, con gli altri, con il mondo che lo circonda. 
 

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 
 

 
ORARIO SETTIMANALE 

30 ore sett. 

5 ore al giorno 
da lunedì a sabato                              BRANZI 
                                                            VALNEGRA 

08,00 – 13,00 

5 ore al giorno 
da lunedì a sabato                            
                                                     OLMO AL BREMBO 

07,35 – 12,35 

 

ACCOGLIENZA 
 
Le prime due settimane di settembre saranno dedicate ad attività di accoglienza: le scuole 
secondarie potrebbero funzionare con orario antimeridiano ridotto fino al completamento 
dell’organico docenti. 
 

REALIZZAZIONE DEL CURRICOLO 
 
Il curricolo della Scuola Secondaria si realizza con la frequenza da parte degli studenti di un tempo 
scuola effettivo di 30 ore settimanali. 
L'offerta formativa assicura a tutti gli studenti di Scuola Secondaria il raggiungimento degli obiettivi 
formativi previsti dalle Indicazioni Nazionali. 
Per assicurare quanto sopra, la Scuola adotta modalità organizzative che prevedono l’utilizzo del 
criterio della flessibilità.  
Per la Scuola Secondaria le attività didattiche verranno distribuite secondo un orario settimanale 
fisso, nel rispetto del monte ore annuale previsto per le singole discipline. 
 
 

ARTICOLAZIONE DELLE DISCIPLINE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 
Nella Scuola Secondaria, anche nel rispetto della costituzione delle cattedre previste dalla 
normativa tuttora vigente (DPR N. 782/1982), si adotta la seguente articolazione: 
 
1. ITALIANO, STORIA E GEOGRAFIA: Attività educative e didattiche di EDUCAZIONE ALLA 
CONVIVENZA CIVILE per lo sviluppo di competenze personali relative ad aspetti di EDUCAZIONE 
ALLA CITTADINANZA, EDUCAZIONE ALL'AFFETTIVITÀ, EDUCAZIONE ALIMENTARE E AMBIENTALE 
(specifici obiettivi di apprendimento scelti dai docenti tra quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali, 
in collegamento con Italiano, Storia e Geografia). 
 



2. MATEMATICA E SCIENZE: Attività educative e didattiche di EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA 
CIVILE per lo sviluppo di competenze personali relative ad aspetti di EDUCAZIONE ALL'AFFETTIVITÀ, 
ALLA SALUTE, STRADALE, ALIMENTARE E AMBIENTALE (specifici obiettivi di apprendimento scelti 
dai docenti tra quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali, in collegamento con Scienze) 
 
3. LINGUE COMUNITARIE (INGLESE E FRANCESE): Attività educative e didattiche di EDUCAZIONE 
ALLA CONVIVENZA CIVILE per lo sviluppo di competenze personali relative ad aspetti di 
EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA (specifici obiettivi di apprendimento scelti dai docenti tra quelli 
previsti dalle Indicazioni Nazionali, in collegamento con “Civiltà”). 
 
4. TECNOLOGIA E INFORMATICA: Attività educative e didattiche di EDUCAZIONE ALLA 
CONVIVENZA CIVILE per lo sviluppo di competenze personali relative ad aspetti di EDUCAZIONE 
STRADALE E AMBIENTALE, (specifici obiettivi di apprendimento scelti dai docenti tra quelli previsti 
dalle Indicazioni Nazionali, in collegamento con TECNOLOGIA) 
 
5. ARTE E IMMAGINE: Attività educative e didattiche di EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE per 
lo sviluppo di competenze personali relative ad aspetti di EDUCAZIONE AMBIENTALE E 
ALL'AFFETTIVITÀ (specifici obiettivi di apprendimento scelti dai docenti tra quelli previsti dalle 
Indicazioni Nazionali, in collegamento con ARTE E IMMAGINE). 
 
6. MUSICA: Attività educative e didattiche di EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE per lo 
sviluppo di competenze personali relative ad aspetti di EDUCAZIONE ALL'AFFETTIVITÀ (specifici 
obiettivi di apprendimento scelti dai docenti tra quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali, in 
collegamento con MUSICA). 
 
7. ATTIVITÀ FISICA E SPORTIVA: Attività educative e didattiche di EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA 
CIVILE per lo sviluppo di competenze personali relative ad aspetti di EDUCAZIONE ALLA 
CITTADINANZA, ALLA SALUTE, STRADALE, ALIMENTARE E ALL'AFFETTIVITÀ (specifici obiettivi di 
apprendimento scelti dai docenti tra quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali, in collegamento con 
gli obiettivi della disciplina). 
 
8. RELIGIONE CATTOLICA: L’Irc si caratterizza per la sua dimensione di strumento culturale al 
servizio dello sviluppo della persona in grado di dialogare con gli altri insegnamenti in una 
prospettiva autenticamente interdisciplinare. 
Inoltre, dal punto di vista dell’approccio metodologico, vanno privilegiate modalità capaci di 
sollecitare la partecipazione attiva, tenendo presente non solo la dimensione cognitiva, ma anche 
quella affettiva degli alunni, favorendo l’incontro con la loro esperienza e sottolineando il gusto 
della ricerca, del confronto, del dialogo. 
L’Irc è sollecitato ad articolare i contenuti, redatti in conformità alla dottrina della 
Chiesa, in stretta relazione con lo sviluppo psicologico, culturale e spirituale dell’alunno “in 
situazione”, accogliendo e valorizzando tutti gli alunni, ivi compreso chi è portatore di “diverse 
abilità”.  
 
 

 
 
ATTIVITÀ ED INSEGNAMENTI  
 



Le attività e gli insegnamenti saranno strutturati in base ad un orario di 30 ore settimanali, così 
suddivise: 
 
 

Ore settimanali 

ITALIANO 5 INGLESE 3 

STORIA, GEOGRAFIA,  

ED. ALLA CITTADINANZA 
4 FRANCESE 2 

APPROFONDIMENTO  

MATERIE LETTERARIE 
1 ARTE E IMMAGINE 2 

MATEMATICA 4 MUSICA 2 

SCIENZE 2 SCIENZE MOTORIE 2 

TECNOLOGIA 2 RELIGIONE 1 
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